
IN ITALIA 

Napoli 
14 mandati 
di cattura 
a camorristi 
§ • NWOU 11 giudice istrutto 
re del tribunale di Napoli 
Laura Tnassl ha emesso 14 
mandati di cattura nei con 
fronti di esponenti dei clan 
capeggiati dalle famiglie Ma 
gllulo e Moccia di Afragola 
un comune dell entroterra da 
alcuni anni al centro di una 
•faida» trai due gruppi lprov 
vedunenti si basano su indagi 
ni Svolte in collaborazione dal 
commissanato e dalla squa 
dra mobile e riguardano nu 
merosi reati - omicidi estor
sioni traffico di stupefacenti -
commessi dalle due organiz 
zazioni rivali tra il 1981 e il 
1988 Gli investigatori hanno 
raccolto riscontri e prove par 
tendo dalle dichiarazioni di 
due •pentiti» del clan Magliu-
lo gli detenuti perché accu 
sati nel marzo scorso insieme 
con altre 11 persone dello 
stesso gruppo, dell omicidio 
di Vincenzo Moccia il figlio di 
Anna Mazza la "Vedova della 
campirà» 

1 due 'pentiti oltre a con 
lessare di aver preso parte 
dell omicidio avrebbero forni 
to elementi utili per far luce su 
alcuni episodi degli ultimi an 
ni Dei mandati di cattura 
emessi nel giorni scorsi dal 
giudice Trlassi tre riguardano 
Vincenzo Magllulo (41 anni 
fu assessore oc ad Afragola), 
il cognato Luigi Pacilio di 56 
anni imprenditore e Giovan 
ni Paolo Capone Secondo 
quanto accertato dalla polizia 
avrebbero ordinato a due 
componenti dell organizzazio
ne di compiere attentati con 
tro un proprietario terriero per 
convincerlo (come poi awen 
ne) a cedere ai Magliulo un 
(ondp confinante con larea 
dove Magliuolo gii detenuti 
pèrche accusati nel marzo 
scorso dovrebbe sorgere il 
•Parco a tema» la -Disneyland 
Italiana» per il quale è previ 
sto un investimento iniziale di 
circa 170 miliardi di lire 

La sfida di Cosa nostra 
Preoccupazioni e consensi 
dopo le gravi denunce 
del giudice siciliano 
«Centri occulti di potere»: 
urgente una ricerca anche 
a livello di istituzioni 

Allarme mafia: «Falcone è solo» 
Allarme e preoccupazione crescenti dopo le dichia
razioni di Giovanni Falcone ali Unità sul suo isola
mento e sui collegamenti tra mafia e «centri occulti 
di potere» Carlo Smuraglia del Csm denuncia il si
lenzio calato troppo presto sull attentato 1 giudici 
palermitani Di Lello e Di Pisa condividono le valuta
zioni di Falcone e nchiamano le responsabilità nel
lo smantellamento dei «pool» antimafia 

FABIO INWIHKL 

MI ROMA Su un punto sono 
lutti d accordo L «escalation-
dì Cosa nostra incombe su Pa 
termo sui pochi «serwton» 
dello Stato rimasti in pnma li 
nea Ma da questo Stato H 
raccolgono ancora segnali di 
ritardi di inerzie di scollega 
menti gravi 

L intervista a Giovanni Fai 
cone pubblicata len dati Uni 
tà suscita allarme propno 
perché a parlare è un uomo 
che ha sempre misurato te pa 
rote e trattenuto i sentimenti 
Eppure questa volta il giudice 
da poco sfuggito ad un tre 

mendo attentato fa riferimento 
al generale Dalla Chiesa «Sto 
assistendo ali identico mecca 
nismo che portò alla sua eli 
minazione I operazione di 
sterminio denominata "Carlo 
Alberto II copione è quello 
Basta avere occhi per vedere» 

Falcone allude a collega 
menti tra i vertici delta mafia e 
centn occulti di potere e la 
menta inspiegabili ritardi nelle 
stesse indagini sull attentato 
ordito contro di lui (dopo 19 
giorni il titolare dell inchiesta 
non lo ha ancora interrogato) 

•Devo dire - sono parole di 

Carlo Smuraglia del comitato 
Antimafia del Csm - che il si 
lenzio calato troppo presto 
sull attentato mi aveva preoc 
cupato Ciò che dice ora Fai 
cone sempre cosi misurato e 
ponderato non solo conferma 
quelle preoccupazioni ma le 
irrobustisce» Smuraglia nleva 
che il problema non sta solo 
nel rafforzamento delle misure 
di scurezza («Certo quelle in 
atto al momento dell attentato 
mi parevano tutt altro che per 
fette») ma soprattutto nella 
•ricerca dei collegamenti tra 
Cosa nostra e i "centn occulti 
di potere" cui fa nfenmento il 
giudice Falcone una «cerca 
che va fatta rapidamente in 
sede gtudiziana e a livello po-
litico-isUtuzionaie» 

Sul fronte siciliano le opi 
moni di due magistrati che 
hanno lavorato con Falcone 
sono di pieno consenso con le 
ansie e le valutazioni espresse 
nel! intervista Giuseppe Di 
Lello è stato nel "pool" dell uf 
hcio istruzione negli anni cru 

ciati delle più delicate inchie 
ste «L isolamento denunciato 
da Falcone - osserva Di Lello 
- è un fatto reale Le istituzioni 
operano in una situazione 
schizofrenica Da una parte si 
riconosce che I unico metodo 
efficace di lavoro nei confronti 
della cnminalità organizzata è 
quello dei «pool» Dall altra si 
è (atto di tutto per smantellarli 
e ora non si fa niente di con 
crete per riorganizzarli» 

Alberto Di Pisa lavora alla 
Procura «Da noi il "pool" è n 
dotto a poche unità operative 
e I arrivo di Falcone come pro
curatore aggiunto è I occasio
ne per una svolta per norga 
nizzare il lavoro di gruppo» E 
le preoccupazioni contenute 
nel) intervista ali UmUP «Sono 
fondate - risponde Di Pisa -
perché ci troviamo di fronte 
ad una strategia mafiosa che 
mira in alto L attentato non 
era un gesto dimostrativo So
lo circostanze fortuite hanno 
evitato che andasse a segno» 

Pietro Folena segretario del 

Pei siciliano espnme l«ag 
ghiacciarne sensazione che a 
fronteggiare I escalation ma 
fiosa siano ancora delegati 
uomini di buona volontà ma 
soli Per parte nostra - nbadi 
sce Folena - il giudice Falco
ne sa quanto è piena la solida-
netà e I attenzione a lui e al 
suo lavoro e quanto conside 
namo fondamentale il deter 
minarsi di tutte le condizioni 
perchè si possa fare venta e 
giustizia I siciliani non posso
no accettare di vivere un altra 
estate d angoscia come quel 
le dell 82 e dell 85 in attesa 
della prossima sanguinosa 
mossa mafiosa» 

II segretario regionale della 
Cgil Luciano Piccolo chiede la 
sostituzione di Antonio Gava 
al vertice del ministero dell In 
temo «Il governo che si andrà 
a formare - nleva il sindacali 
sta - dovrà assumere come 
obiettivo pnontano un azione 
più incisiva sul versante anti 
mafioso Sarà quindi decisiva 
la scelta del ministro degli In 

temi, perché un eventuale 
conferma di Gava dimostrato
si inadatto a tale compito sa 
rebbe un ulteriore segnale ne 
gattvo per il paese* 

A proposito della lentezza 
delle indagini sull attentato a 
Falcone si registra una dichia 
razione del dott Salvatore Ce 
lesti il procuratore di Caltanis 
setta che guida I inchiesta II 
magistrato assicura che le in 
dagini si stanno svolgendo 
con «quell impegno quella 
determinazione quell alacntà 
necessane in rapporto alla 
gravità dell episodio» Ma am 
mette di non aver ancora in 
terrogato Falcone con il quale 
avrebbe avuto non meglio 
precisati contatti informali» 

Ce infine da registrare la 
voce raccolta da un agenzia di 
stampa secondo cui taViafia 
avrebbe organizzato una1* ma 
cabra gara per chi nesca ad 
uccidere il giudice Falcone il 
killer riceverebbe un posto di 
prestigio ali interno della «Cu 
pola» 

Omicidio Giaccio Montalto 
Depositata la motivazione 
della sentenza: «Totale 
il potere della mafia» 
M CALTANISETTA Sono 
siale depositale ieri le motiva 
zionl dèUa sentenza del prò 
cesso per 1 uccisione del sosti 
tuta Procuratore di Trapani 
Giancarlo Caccio Montalto 

O emessa dalla secon 
one della Corte d assi 

se di Caltanisetta il 3 marzo 
scorso dopo centoquaranta 
udienze Per il delitto sono 
stati condannati ali ergastolo 
tre dei cinque imputati di orni 
cidio Antonio Minore 58 an 
(il latitante dal 1982 ntenuto 
il mandante Natale Evola di 
42 anni e Ambrogio Farina di 
56 emigrato negli Stati Uniti 
considerati gli esecutori Nella 
motivazione il presidente Can 
taro osserva che • E mio 
convincimento che II potere 
criminale della mafia trapane 
se associata ai «orleonesi» 
con la sua luta rete di conti 
guita e di complicità è integro 
tqtate e incontrastato e nella 
guerra di malia degli anni 80 

ha fatto sterminio È nono
stante gli assassini del giudici 
Caccio Montanto (1983) e 
Giacomelli, (1988) intervallati 
nell85 dal gravissimo attenta 
lo al giudice Carlo Palermo 
1 ammni5trazione centrale del 
lo Stato non ha manifestato 
sinora la volontà di intervenire 
in modo massiccio poten 
ziando I esigua schiera di ma 
gistraU e di funzionari impe 
gnati a fronteggiare un feno 
meno che si è impossessato 
deltemtono» 

Nelle motivazioni si sostie 
ne inoltre che «ve nel proces 
so altresì concreta traccia di 
collegamenu e rapporti tra ta 
luno dei Minori (in particolare 
Calogero) e personaggi inve
stiti di funzioni pubbliche an 
che ai massimi livelli istiluzio 
nall 1 esistenza dei tali rap 
porti e collegamenti pur se di 
natura assolutamente lecita 
non fa che accrescere il pre 
stigio e la iattanza» 

«Blitz» nel Barese: 19 in galera per traffico di stupefacenti 

Sgominata «La Rosa», una cosca mafiosa 
che riciclava denaro in finanziarie 
«Blitz» antimafia in provincia di Ban^ Arrestate 19 
persone sospettate dytppartenere ad m organizza
zione criminale denominata «La Rosa», dedita al 
traffico di stupefacenti e al riciclaggio di denaro 
sporco Come si è giunti a scoprire acquirenti sul 
mercato intemazionale della droga, spacciatori e 
manovalanza Un operazione combinata tra Polizia 
Carabinieri Guardia di finanza e Cnminalpol 

ONOFRIO PIPE 
• I BAR! È la pnma indagine 
che attraverso il coordina 
mento delle forze di Polizia 
Carabinieri Finanza e Cnmi 
nalpol giunge a legare acqui 
renti su mercati intemazionali 
di droga lomiton e manova 
lanza sulla base di una ope 
razione investigativa iniziata 
nel marzo 88 che si muoveva 
sulle tracce di una organizza 
zione di trafficanti di cocaina 

e eroina Su mandato del giù 
dice istruttore di Ban sono sta 
te arrestate 19 persone per 
traffico di stupefacenti Nel 
febbraio di quesl anno furono 
arrestate 45 persone e nel cor 
so dell approfondimento delle 
indagini sono venuti fuori col 
legamenti con ta Sicilia la Ca 
labna e Milano tanto che so* 
no stati arrestati pezzi da no
vanta del traffico di droga 

Giuseppe Fidanzati Giovanni 
Alberti e Giuseppe Costa Ma 
le novità di questa inchiesta 
non erano finite nella rete al 
cuni mesi fa su testimonianza 
di un comere della droga ca 
de un boss di Baghena La 
Manna tutt ora latitante e un 
rampollo della Ban bene I ar 
chitetto Francesco Lo Galbo 
originano anch egli di Baghe 
na trasfentosi a Bari dopo 
aver sposato la nipote dell in 
dustnale cavaliere del lavoro 
Stefano Romanazzi che se 
condo I accusa aveva un ruo
lo fondamentale di collega 
mento tra Ban e la Sicilia At 
tuatmente Lo Calvo è agli ar 
resti domicilian È significativo 
che il tribunale della liberta 
abbia concesso solo a lui gli 
arresti domicihan pur in pre
senza di parere contrario del 
giudice istruttore e nonostante 
che il Lo Calvo fu trovato in 
possesso di una 38 Magnum 

con proiettili esplodenti 
Un arma da guerra con matn 
cola cancellata len infine la 
conclusione della lunga in 
chiesta che secondo il capo 
della Cnminalpol di Ban Vin 
cenzo Caso ha sgominato 
una pericolosissima cosca 
che controllava attraverso i 
suoi adepti i paesi del sud ba 
rese A capeggiarla Oronzo 
Romano di Acquaviva delle 
Fonti e Giovanni Dalena di 
Putignano per gli affiliati era 
no loro «il vangelo» cioè i ven 
capi poi veniva il «santola» il 
capo del paese con poten de 
cisionah subito dopo nella 
gerarchla perfettamente pira 
nudale venivano «il camorrista 
di sgarro» il «camomsta» e il 
•picciotto» quest ultimo con 
un ruolo di fiancheggiatore 
Insomma organizzazione riti 
di affiliazione e metodi copiati 
dalla camorra e dalla mafia 
Tant è che i presunti capi del 

la rosa erano già stati inquisiti 
nel 1985 dallo stesso giudice 
Maritati per appartenere alla 
Sacra Corona unita la banda 
cnminale salentina creata 
dall ergastolano di Mesagne 
Pino Rogoli Ma quell inchie 
sta fu ntenuta non probatoria 
dalla Corte d appello di Bari 
la stragrande maggioranza de 
gli inquisiti fu assolta Ma ben 
15 di quegli imputati sono 
stati ammazzati nel corso di 
questi anni Insomma un fé 
nomeno sottovalutato se non 
addinttura negato Tanto che 
si è sviluppato fino a livelli or 
ganizzatiw di controllo delin 
quenziale dei temton Infatti si 
parla di continui 
summit tra i capizona per eia 
Dorare le strategie del crimine 
per mettere le mani su alcune 
finanziane e su alcune impre 
se sull orlo del fallimento che 
venivano prontamente rivela 
te 

« - — - — — — Al processo Cirillo rovente deposizione di Cangemi, ex-legale del camorrista: 
chiamati in causa Piccoli e Forlani. E domani sul banco i vip di piazza del Gesù 

«La De, mio partito, trattò con Gitolo» 

Il delitto Calabresi 
Soni scrive a Vassalli: 
«L'istruttoria è 
inficiata da errori» 
• i MILANO •Gentile mini
stro le scrivo non in nome 
di qualche procedura ma 
per la gran voglia di prole-
state presso qualcuno che 
abbia competenza, autore
volezza e animo» Comincia 
cosi una lettera che Adriano 
Sofn indicato dai magistrati 
milanesi come il mandante 
dell omicidio Calabresi ha 
inviato al ministro di Grazia 
e Giustizia Vassalli, facen
done poi pervenire copia 
agli organi di stampa attra
verso il suo difensore avvo
cato Marcello Gentili 

Nel documento, di due 
cartelle dattiloscritte, lex 
leader di •Lotta continua» 
sottopone al guardasigilli 
un elemento contrastante 
che emergerebbe dal rac
conto di Leonardo Manno, 
I uomo che lo accusa Im
provvisamente - scrive Sofri 
- dopo aver ascoltato per 
un anno dai giudici sperti
cati elogi della assoluta at
tendibilità dell accusa di 
Manno vengo a sapete che 
egli ha ricostruito le circo
stanze centrali dell omicidio 
in un modo meticolosa
mente sballato rovesciando 
da capo a fondo I unico da
to non controverso fin dal 
1972 cioè il percorso com 
piuto dagli attentatori per 
abbandonare il luogo del 
delitto Nel descrivere il per
corso seguito dopo il morta
le agguato a! funzionano 
della questura milanese 
Manno avrebbe accennato 
a strade diverse da quelle 
indicate da alcuni testimo
ni Al riguardo gli inquirenti 

Giustizia 
La lotti 
incontra 
i magistrati 
m ROMA II presidente della 
Camera Nilde lotti ha ricevuto 
len una delegazione del «Co
mitato avvocati giudici per la 
giustizia» guidata dal presi 
dente dell Associazione na 
zionale magistrati Raffaele 
Bertoni e delta quale faceva 
no parte i rappresentanti delle 
associazioni degli avvocati La 
delegazione - si legge in un 
comunicato - ha sottolineato 
alt on lotti «I uigenza di una 
soluzione legislativa di nume 
rosi problemi soprattutto alla 
vigilia dell entrata m vigore del 
nuovo codice di procedura 
penale» Tra questi problemi, 
il patrocinio per i non abbien 
ti la responsabilità disciplina 
re dei giudici le norme sugli 
incanchi direttivi e i consigli 
giudiziari Lon lotti ha assieu 
rato i! suo intervento una volta 
risolta la cnsi 

hanno ricordato che Mari
no, che non conosceva Mi
lano a distanza di 16 anni 
dal fatto avrebbe ricostruito 
I episodio fornendo indica
zioni di carattere pratico, 
senza pero fare il nome del
le vie percorse Soltanto 
successivamente gli sareb
be stata sottoposta una 
piantina della cittì e po
trebbe essersi confuso con i 
punti cardinali 

In effetti comunque, tra i 
molti elementi che hanno 
trovato puntuale riscontro, 
su questo punto potrebbe 
sorgere qualche dubbio 
«Lo svarione - scrive Sofri -
è rivelatore di molte cose e 
indicatore dell'attendibilità 
di Manno 11 preteso autista 
di un omicidio che d e e det
tagliatamente il falso a pro
posito del percorso seguito 
non è facile da digerire» 

Poi I ex dmgente di «Lotta 
continua» toma a cnticare il 
modo di conduzione dell i-
struttona e chiude la sua 
lettera chiedendosi «cosa 
deve fare un imputato, cer
to della falsità delle accuse 
quando scopre che lo stes
so impianto di fatto dell •-
strultona è inficiato da erro
ri di questa portata? Non 
conto che lei mi risponda 
naturalmente Mi preme so
lo di protestare a voce alta» 
Intanto il giudice istruttore e 
già al lavoro per mettere in
sieme tutti gli elementi che 
gli consentiranno di compi
lare I ordinanza sentenza 
che dovrebbe essere depo
sitata tra un mese circa 

Calabria 
Sica ordina 
un'inchiesta 
sulla Usi 26 
§ • REGGIO CALABRIA. Latto 
commissario per la lotta alla 
criminalità mafiosa Domeni 
co Sica ha disposto lo «volgi 
mento di indagini nel) Unità 
samtana locale n 26, che ha 
sede a Gioia Tauro L indagi 
ne — a quanto si è potuto ap
prendere — sarà affidata a 
due funzionari del ministero 
degli Interni che svolgeranno 
accertamenti su alti dell ente 
sanitario assunzioni appalti e 
gare per torniture vane Del 
comitato di gestione dell Usi 
di Gioia Tauro fanno parte 
rappresentanti della De del 
Pn e del Psdi Continuano in
tanto nella regione gli episodi 
criminali len nel! agenzia dì 
Mesoraca (Catanzaro) della 
Banca popolare di Crotone è 
Maio collocato un ordigno 
esplosivo Una telefonata ano
nima ha consentito di trovare 
in tempo la bomba collocata 
tra la saracinesca estema e 
I infisso di una delle finestre 
dell agenzia 

«Faccio politica nella De da 35 anni e so di quale 
stazza erano quelli che trattavano» alla vigilia della 
sfilata di Piccoli, Scotti e Patriarca sulla pedana dei 
testimoni del processo Grillo 1 avvocato Francesco 
Cangemi ex difensore di Cutolo rivela i retroscena 
dei patteggiamenti ad Ascoli La De ha trattato pa
rola di democristiano doc E il Sismi intervenne su 
incarico del presidente del Consiglio Forlani 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILB 

•Li NAPOLI Neil aula sauna 
di Poggioreale il turno di su 
dare ieri è toccato a France 
sco Cangemi un avvocato 
reggino che ha già avuto ì 
suoi guai giudlzian per aver 
difeso Cutolo negli anni d oro 
Ora però canta abbastanza 
disinvolto a voce spiegata E 
dice papale papale che fu la 
De a trattare parola di demo 
cristiano un dingente demo 
cristiano doc «uno che fa pò 
litica nella De da 35 anno e 
che perciò sa dichiara spon 
laneamente «di quale stazza 
erano quelli che trattavano» 
gente che si faceva rappresen 
lare nel carcere di Ascoli da 
Giuliano Granata definito 
«longa manus» dei dirigenti 
politici di maggior spicco 

In due ore di deposizione le 
sue parole faranno da succo 
so aperitivo per I attesa udien 

za di domani con Flaminio 
Piccoli Enzo Scotti e France 
sco Patnarca chiamati a testi 
montare deli «affare» che ha 
visto andare a braccetto col 
pretesto della salvezza della 
vita di un uomo servizi segreti 
pezzi dello Stato mezza De 
la camorra e le Br Di questi 
segreti Cangemi è s intuisce 
uno dei pnncipali depositan 
Chiama in causa in particola 
re Flaminio Piccoli e Arnaldo 
Forlani «A un certo punto non 
volli più saper niente di quelle 
trattative perché mi infastidiva 
il fatto che la De si desse tanto 
da fare per Cinllo mentre non 
aveva fatto nulla per Moro» di 
chiara 11 presidente Pasquale 
Casotti lo incalza «Come mai 
è cosi sicuro che era la De a 
trattare-1» «Semplice* - è la n 
sposta - «A telefonarmi a Reg 
gio Calabna già ali indomani 

L avvocato Francesco Cangemi a sinistra, con Cutulo quando era il 
suo difensore 

del sequestro per annunciar 
mi la visita di un funzionano 
il vicequestore Giuseppe 
Schiavone fu Pasquale Molli 
ca un vecchio amico funzìo 
nano della De reggina quan 
do io ne ero dirigente provn 
ciale e che lavorava ali ufficio 
stampa della segretena nazio 
naie delta De alt epoca dei 
falli «AH epoca dei fatti'» 
chiede il presidente SI ed il 
segretano come noto era 
propno Piccoli che mercoledì 

davanti ai giudici avrà il suo 
daffare II tentativo Schiavone 
va a pallino Cangemi sostiene 
di aver declinato I invito per 
che il poliziotto che dice si 
presentò a nome dei Sisde 
(ma lui sentito I altra settima 
na ha detto di essere dell Uci 
gos) gli propose un cosa im 
possibile cioè far collaborare 
Cutolo a un inchiesta gtudizia 
ria volta a trovare il covo dei 
rapitori Ma 1 esperto avvocato 
rimane un punto di nfenmen 

to obbligato per tutti i «trattati 
visti» E cosi qualche tempo 
dopo sarà il Sismi a tentare 
con maggior successo questa 
stessa strada 

Cosi ce n è anche per il se 
gretano de in canea fu Amai 
do Forlani infatti - rincara la 
dose Cangemi - a mandare la 
seconda ondata di spie a Reg 
gio Calabna in visita ali avvo
cato di Cutoio Per il Sismi 
Adalberto Titta ex ufficiale 
dell Aeronautica e il colon 
nello Giuseppe Belmonte 
portano a Cangemi una prò 
posta ben diversa da quelle di 
Schiavone e Mollica offrono 
«qualunque cosa anche de 
naro a Cutolo pur di riavere 
vivo Cinlio E questo a nome e 
su nehiesta del presidente del 
Consiglio dell epoca Arnaldo 
Forlani il quale - aveva già 
detto in istruttona Cangemi -
«era interessato alla liberazto 
ne di Cirillo» Ora aggiunge 
che il Sismi giustificava il prò 
pno intervento con una fanto 
malica pista che attnbuiva il 
rapimento ai servizi segreti 
dell Est europeo Potevano of 
fnre somme di denaro ilhmita 
le chiarisce Cangemi nspon 
dendo a domande dei difen 
sori dell «Unità» Fausto Tarsi 
tano e Sergio Pastore e persi 
no elicotteri per trasferire da 
un carcere ali altro i detenuti 

che avrebbero dovuto effet 
tuare le trattative con le Br 
dopo aver ricevuto gli ordini 
da Raffaele Cutolo 

Ce stalo pure un piccolo 
colpo di scena (avvocato 
Cangemi (che in istruttona 
aveva accusato il maresciallo 
capo delle guardie carcerane 
di Ascoli Franco Guarracino 
di essersi dato da fare al di là 
della legge per favorire gli in 
contri con Cutolo) non ha 
identificato in aula lo stesso 
ex sottufficiale che sedeva sul 
banco degli imputati a piede 
libero «Quello a cui mi nfen 
vo aveva i capelli bianchi ed 
era molto più anziano» ha di 
chiarato con gran sollievo per 
I interessato Pnma che si rm 
viasse I udienza a mercoledì 
per la passerella dei testi «ec 
celienti» della De I avvocato 
Pastore a nome della difesa 
dell «Unità ha chiesto la cita 
zione di Marco Pannella per 
sue dichiarazioni a «Notizie 
radicali sull origine dei nscat 
to pagato per Cirillo Sarebbe 
ro stati raccolti ben 5 miliardi 
e solo un miliardo e quattro 
centocinquanta milioni sareb 
bero stati consegnati alle Br I 
soldi proverrebbero secondo 
Pannella da nserve occulte 
del Sisde e del Sismi da fondi 
neri dell In e dagli imprendilo 
ri napoletani 

Perché il freddo dà fastidio 
ai denti? 

I denti sono sensibili al freddo e al 
caldo quando le gengive, aggredite 
dalla placca, si ritirano lasciando 
scoperta il colletto del dente "la 
dentina" dove le terminazioni ner 
vose sana pia sensibili Ecco perché 
caldo e freddo provocano quelle tipi 
che sensazioni di fastidia In questo 
caso è importante usare tutti i gior 
ni un dentifricio per denti sensibili 

Nea Menladent DS offre un 
valido aiuto perché oltre a combat 
tere la placca, protegge i denti dal 
la sensibilità 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE 

éSuSKÈk 

mentadent 
prevenzione dentale quotidiana , 

l'Unità 
Martedì 
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